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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE    
 

Questo modello va utilizzato dalle imprese che intendono beneficiare del contributo sotto forma 
di credito d’imposta di cui all’art. 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 (di seguito “de-
creto-legge”), per investimenti realizzati dal 8 maggio 2024 al 15 novembre 2024, relativi al-
l’acquisizione di beni strumentali destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono im-
piantate nelle Zone Logistiche Semplificate istituite ai sensi dell’articolo 1, commi da 61 a 65-bis, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di seguito “ZLS”), limitatamente alle zone ammissibili agli 
aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE, e nella mi-
sura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027. 
Con il decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 30 agosto 2024 (di seguito “decre-
to”) sono stati definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di ap-
plicazione e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare 
il rispetto del limite complessivo di spesa pari a 80 milioni di euro per l’anno 2024. 
Il credito d’imposta compete in relazione agli investimenti facenti parte di un progetto di investi-
mento iniziale, come definito all’art. 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014 (di seguito “Regolamento”), relativi all’acquisto, anche 
mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie de-
stinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nella ZLS, nonché all’acquisto 
di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali 
agli investimenti ed effettivamente utilizzati per l’esercizio dell’attività nella struttura produttiva. Il 
valore dei terreni e dei fabbricati ammessi all’agevolazione non può superare il 50 per cento del 
valore complessivo dell’investimento agevolato.  
Sono esclusi dal beneficio i beni autonomamente destinati alla vendita, come pure quelli tra-
sformati o assemblati per l’ottenimento di prodotti destinati alla vendita nonché i materiali di 
consumo. Gli investimenti in beni immobili strumentali di cui sopra sono agevolabili anche se 
riguardanti beni già utilizzati dal dante causa o da altri soggetti per lo svolgimento di un’at-
tività economica, fermo restando quanto previsto dagli artt. 2, punti 49, 50 e 51, e 14 del 
Regolamento. 
L’agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori dell’industria siderurgica, 
carbonifera e della lignite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio e del supporto ai 
trasporti, e delle relative infrastrutture, della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione 
e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, della banda larga nonché 
nei settori creditizio, finanziario e assicurativo. 
L’agevolazione, altresì, non si applica alle imprese che si trovano in stato di liquidazione 
o di scioglimento ed alle imprese in difficoltà come definite dall’art. 2, punto 18, del Re-
golamento. 
Il credito d’imposta è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal Regolamen-
to e, in particolare dall’art. 14 del medesimo Regolamento, che disciplina gli aiuti a finalità 
regionale agli investimenti. 
In base all’art. 7, comma 14, del decreto, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, 
l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione (di se-
guito “certificazione”) rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per 
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata 
da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella se-
zione A del registro di cui all’art. 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

A cosa serve  
il modello e 
chi lo utilizza

COMUNICAZIONE PER LA FRUIZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA  
PER GLI INVESTIMENTI NELLE ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE (ZLS)  

(Art. 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60)
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Il beneficiario può utilizzare il credito d’imposta maturato solo in compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 esclusi-
vamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate a decorrere 
dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento di cui all’art. 5, comma 
4, del decreto. Non si applica il limite di cui all’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e di cui all’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  

ATTENZIONE per le imprese agricole è possibile riconoscere l’agevolazione unicamente per 
gli investimenti relativi alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agri-
coli rientranti nell’ambito di applicazione del Regolamento GBER. 

 
La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate dal 12 dicembre 2024 
al 30 gennaio 2025, in via telematica, utilizzando il presente modello, direttamente dal be-
neficiario oppure avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazio-
ni di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate. 
A seguito della presentazione della comunicazione è rilasciata una ricevuta che ne attesta 
la presa in carico, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti. 
Nello stesso intervallo temporale i soggetti interessati possono: 
• inviare una nuova comunicazione, che sostituisce integralmente quella precedentemente 

trasmessa. L’ultima comunicazione validamente trasmessa sostituisce tutte quelle preceden-
temente inviate; 

• presentare la rinuncia integrale al credito d’imposta. 
Per le modalità di presentazione telematica si rinvia alle relative istruzioni fornite nei modelli 
di dichiarazione annuale. In caso di presentazione tramite gli incaricati di cui sopra, questi 
ultimi sono tenuti a consegnare al beneficiario una copia della comunicazione trasmessa e 
della ricevuta dell’Agenzia delle entrate che attesta l’avvenuta presentazione. La domanda si 
considera presentata nel giorno in cui l’Agenzia riceve i dati.  
Si considera tempestiva la comunicazione trasmessa alla data di scadenza del predetto termi-
ne e nei quattro giorni precedenti ma scartata dal servizio telematico, purché ritrasmessa entro 
i cinque giorni solari successivi a tale termine. La ritrasmissione nei cinque giorni successivi non 
è consentita nei casi in cui lo scarto riguardi l’intero file trasmesso (si tratta, ad esempio, dei 
seguenti motivi di scarto: “Codice di autenticazione non riconosciuto”, “Codice fiscale del for-
nitore incoerente con il codice fiscale di autenticazione del file”, “File non elaborabile”). 
Il beneficiario, dopo aver firmato la comunicazione per confermare i dati indicati, deve con-
servare la documentazione.  
La trasmissione telematica avviene utilizzando il software “ZLS2024”, disponibile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it. 

 
Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet:  
www.agenziaentrate.gov.it. 

 
Nel riquadro vanno riportati i dati dell’impresa che intende beneficiare del credito d’imposta. Va 
indicato il codice fiscale e va barrata la casella corrispondente alla dimensione dell’impresa. 
 

 
In questo riquadro è necessario indicare il codice fiscale della persona fisica che firma la ri-
chiesta e il “Codice carica” corrispondente. Il codice carica può essere individuato nella ta-
bella presente nelle istruzioni al modello di dichiarazione dei redditi. 

 
Se il beneficiario, per qualsiasi motivo, vuole annullare gli effetti di una comunicazione già 
inviata, rinunciando totalmente al credito d’imposta indicato nella medesima, può presentare 
una rinuncia totale, utilizzando questo stesso modello nel quale deve barrare la casella rela-
tiva alla rinuncia. In tal caso, i quadri A, B, C, D ed E non vanno compilati e nel riquadro “Di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio” non va apposta la firma. 

 
In questo riquadro il soggetto incaricato della trasmissione della comunicazione deve indi-
care il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione telematica e la firma nel 
campo dedicato. 

Dati dell’impresa  
beneficiaria 

Termini e modalità 
di presentazione

Dove trovare il modello 

Dati del rappresentante  
che firma la richiesta

Rinuncia totale   
al credito d’imposta

Impegno  
alla presentazione 
telematica
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Il rappresentante oppure il titolare dell’impresa che intende beneficiare del credito d’imposta 
è tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il pos-
sesso da parte dell’impresa dei requisiti previsti dalla normativa europea e nazionale relativi 
al credito d’imposta.  
Con riferimento a determinati requisiti di cui al Regolamento espressamente riportati nel ri-
quadro della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, la dichiarazione sostitutiva va resa, 
barrando la corrispondente casella, qualora il progetto d’investimento rientri nelle tipologie 
per le quali è previsto il possesso del requisito oggetto di dichiarazione.  
Ai fini della dichiarazione di cui alla lett. h), si precisa che: 
– la ZLS Veneto - Porto di Venezia-Rodigino è stata istituita con DPCM del 5 ottobre 2022; 
– la ZLS Emilia-Romagna è stata istituita con DPCM del 10 ottobre 2024; 
– per la ZLS - Porto e Retroporto di Genova il DPCM di nomina del Comitato di indirizzo è 

entrato in vigore il 12 novembre 2024. 
La dichiarazione di cui alla lett. r) va resa solo nel caso in cui gli investimenti siano oggetto 
di altri aiuti di Stato e di aiuti “de minimis”.  
La dichiarazione di cui alla lett. s) va resa solo nel caso in cui gli investimenti siano oggetto 
di altre misure agevolative non qualificabili come aiuti di Stato. 
La dichiarazione di cui alla lett. u) va resa nel caso in cui gli investimenti in una o più unità 
produttive, per le quali è barrata la casella 11 del rigo B2, rientrino tra quelli contemplati dal 
Regolamento (UE) n. 2024/795 (regolamento "STEP"). 
Nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo del credito d’imposta sia di importo superiore a 
euro 150.000 (riportato nel rigo A1, campo 2), il soggetto beneficiario o il suo rappresen-
tante firmatario è tenuto a rilasciare, barrando la relativa casella, una delle seguenti dichia-
razioni sostitutive: 
• di essere iscritto/che il soggetto beneficiario è iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori 

di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 
1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (per le categorie di operatori econo-
mici ivi previste); 

• ai fini della richiesta della documentazione antimafia, che nel quadro C sono indicati i co-
dici fiscali di tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia di cui all’art. 85 e all’art. 91, 
comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

La dichiarazione è resa mediante l’apposizione della firma in questo riquadro.  
Se la comunicazione è presentata tramite un soggetto incaricato della trasmissione telemati-
ca, il rappresentante oppure il titolare dell’impresa consegna al soggetto incaricato la comu-
nicazione contenente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio debitamente sottoscritta con 
la fotocopia di un documento d’identità.  

 
In questo quadro vanno indicati i dati relativi a ciascun progetto d’investimento e l’ammontare 
complessivo del credito d’imposta di cui l’impresa intende fruire.  
Se la comunicazione si riferisce a più progetti d’investimento, per ciascuno di essi va compi-
lato un distinto modulo di questo quadro, numerandolo progressivamente. In tal caso, il rigo 
A1 va compilato solo sul primo modulo, riportando l’ammontare complessivo dell’investimen-
to e del credito d’imposta di tutti i progetti indicati nella comunicazione. 
 
Nel rigo A2, caselle da 1 a 4, va barrata la casella corrispondente al progetto da realizzare 
(può essere barrata una sola casella). In particolare, va barrata: 
• la casella 1, in caso di creazione di un nuovo stabilimento; 
• la casella 2, in caso di ampliamento della capacità produttiva di uno stabilimento esistente; 
• la casella 3, in caso di diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per 

ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti precedentemente oppure, per gli investi-
menti iniziali a favore di una nuova attività economica, in caso di diversificazione delle at-
tività di uno stabilimento, a condizione che le nuove attività non siano uguali o simili a quel-
le svolte precedentemente nello stabilimento; 

• la casella 4, nel caso di un cambiamento fondamentale del processo di produzione com-
plessivo del prodotto o dei prodotti interessati dall’investimento nello stabilimento esistente.  

Nel rigo A2, casella 5, va indicato il numero delle strutture produttive nelle quali è realizzato 
il progetto d’investimento. 
Nel rigo A2, caselle 6 e 7, va indicata la data di inizio e di completamento dell’investimento.  

QUADRO A 
Dati relativi 
al progetto 
d’investimento 
e al credito d’imposta 

Dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio

3



Nel rigo A2, casella 8, va indicato l’ammontare complessivo del progetto d’investimento, cor-
rispondente ai costi, al netto dell’IVA, per l’acquisizione dei beni agevolabili. Il credito d’im-
posta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti o, in caso di investi-
menti immobiliari, realizzati dal 8 maggio 2024 al 15 novembre 2024 nel limite massimo, 
per ciascun progetto d’investimento, di 100 milioni di euro. 
Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo so-
stenuto dal locatore per l’acquisto dei beni al netto delle spese di manutenzione. Non sono 
agevolabili i progetti di investimento il cui costo complessivo (al lordo dei costi non ammissi-
bili) sia inferiore a 200.000 euro. 
Nel rigo A2, casella 9, va indicato l’ammontare complessivo del credito d’imposta.  
Nel rigo A2, colonne 10 e 11, va riportata la somma, rispettivamente, degli importi indicati 
nelle colonne 6 e 7 del rigo B19 per ciascuna struttura produttiva riferita al medesimo pro-
getto di investimento. In caso di grandi progetti di investimento detti importi vanno determinati 
anche tenendo conto della formula riportata a pagina 6. 
Nel rigo A3, va indicato l’ambito tematico nel quale l’investimento è realizzato. In particola-
re, va barrata: 
• la casella 1, in caso di investimenti aventi ad oggetto: processi produttivi innovativi ad alta 

efficienza e per la sostenibilità industriale; sistemi produttivi evolutivi e adattativi per la pro-
duzione personalizzata; materiali innovativi ed ecocompatibili; tecnologie per biomateriali 
e prodotti biobased e Bioraffinerie; sistemi e tecnologie per le bonifiche di siti contaminati 
e il decommissioning degli impianti nucleari; sistemi e tecnologie per il water e il waste 
treatment; tecnologie per le smart grid, le fonti rinnovabili e la generazione distribuita; 

• la casella 2, in caso di investimenti aventi ad oggetto: riduzione dell’impatto ambientale 
(green engine); avionica avanzata nel campo dei network di moduli hw e dell’interfaccia 
uomo-macchina; sistema air traffic management avanzato; UAV (Unmanned aerial veicle) 
a uso civile e ULM (ultra-Léger Motorisé); robotica spaziale, per operazioni di servizio in 
orbita e per missioni di esplorazione; sistemi per l’osservazione della terra; lanciatori, pro-
pulsione elettrica, per un più efficiente accesso allo spazio e veicoli di rientro; sistemi e tec-
nologie per la cantieristica militare; 

• la casella 3, in caso di investimenti aventi ad oggetto: active & healthy ageing/tecnologie 
per l’invecchiamento attivo e l’assistenza domiciliare; E-health, diagnostica avanzata, me-
dical devices e mini invasività; medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata; biotec-
nologie, bioinformatica e sviluppo farmaceutico; sistemi e tecnologie per il packaging, la 
conservazione e la tracciabilità e sicurezza delle produzioni alimentari; Nutraceutica, Nu-
trigenomica e Alimenti Funzionali; 

• la casella 4, in caso di investimenti aventi ad oggetto: sistemi e applicazioni per il turismo, 
la fruizione della cultura e l’attrattività del Made in Italy; tecnologie e applicazioni per la 
conservazione, gestione e valorizzazione dei beni culturali, artistici e paesaggistici; tecno-
logie per il design evoluto e l’artigianato digitale; 

• la casella 5, in caso di investimenti aventi ad oggetto: sistemi di mobilità urbana intelligente 
per la logistica e le persone; sistemi per la sicurezza dell’ambiente urbano, il monitoraggio 
ambientale e la prevenzione di eventi critici o di rischio; sistemi elettronici “embedded”, reti 
di sensori intelligenti, internet of things; tecnologie per smart building, efficientamento ener-
getico, sostenibilità ambientale; 

• la casella 6, in caso di investimenti inerenti le attività produttive di cui alla sezione C della 
classificazione ATECO, fatta eccezione per i progetti di investimento ricadenti nelle fattispe-
cie di cui alla Nota 5; 

• la casella 7, in caso di investimenti aventi ad oggetto la commercializzazione di prodotti 
agricoli. Per “commercializzazione di prodotti agricoli” si intende, fatta eccezione per gli in-
vestimenti riconducibili nell’ambito delle attività di cui alla casella “salute, alimentazione e 
qualità della vita”, la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di ven-
dere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 
prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese 
di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la ven-
dita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializza-
zione se avviene in locali separati riservati a tale scopo. Per “trasformazione di prodotti agri-
coli” si intende, fatta eccezione per gli investimenti riconducibili nell’ambito delle attività di 
cui alla casella “salute, alimentazione e qualità della vita”, qualsiasi trattamento di un pro-
dotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta 
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per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o 
vegetale alla prima vendita. Non sono considerate attività di trasformazione o commercia-
lizzazione né le attività di preparazione del prodotto per la prima vendita svolte nell’azienda 
agricola né la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di 
trasformazione, né qualsiasi attività che prepara il prodotto per una prima vendita; 

• la casella 9, in caso di investimenti inerenti le attività di cui alla sezione I della classifica-
zione ATECO; 

• la casella 11, in caso di investimenti inerenti le attività di erogazione di servizi, incluse le 
attività professionali scientifiche e tecniche di cui alla sezione M della classificazione ATE-
CO 2007 e i servizi alla persona, fatta eccezione per i progetti di investimento ricadenti 
nelle fattispecie di cui alla Nota 5; 

• la casella 12 va barrata nel caso in cui il progetto d’investimento non rientri in nessuno de-
gli ambiti di attività previsti nelle caselle da 1 a 11.  

Nella sezione IV va riportata, in forma libera con un minimo di 300 caratteri, la descrizione del 
progetto d’investimento, con particolare riferimento alla descrizione dei singoli beni, laddove in-
dicati nei righi da B30 a B35 della sezione III del quadro B, e delle loro caratteristiche tecnico 
produttive, evidenziando gli aspetti qualificanti. La compilazione di tale sezione è obbligatoria. 

 
In questo quadro vanno indicati i dati relativi alle strutture produttive destinatarie del progetto 
o dei progetti d’investimento. 
Per ciascuna struttura produttiva va compilato un distinto modulo di questo quadro, numeran-
dolo progressivamente. 
Nel rigo B1, va indicato il numero del modulo del quadro A relativo al progetto d’investimen-
to realizzato nella struttura produttiva. 
Nel rigo B2, vanno riportati i dati relativi all’ubicazione della struttura produttiva destinataria 
dell’investimento nonché il codice dell’attività economica svolta nell’unità produttiva. La ca-
sella “Casi particolari” va compilata indicando: 
– il codice 1, dalle imprese che operano nel settore del noleggio di unità da diporto, le quali, 

come chiarito dalla circolare n. 32/E del 21 settembre 2022, possono fruire del credito 
d’imposta in relazione agli investimenti agevolabili effettuati nell’ambito di tale attività non 
assimilabile a quelle del «settore dei trasporti» (escluso ai sensi del Regolamento Generale 
d’Esenzione), sempre che non si tratti di attività, come quelle connesse al noleggio a viaggio 
richiamato nel paragrafo 1.1 della citata circolare, riconducibili al trasporto; 

– il codice 2, dalle imprese che esercitano un’attività di trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli rientrante nell’ambito di applicazione del Regolamento. L’utilizzo del pre-
sente codice comporta la dichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000, di 
quanto riportato al punto m) della dichiarazione sostitutiva di atto notorio (a cui si rinvia). 

La casella "Regolamento STEP" va barrata nel caso in cui nell'unità produttiva sia stato effet-
tuato un investimento rientrante tra quelli contemplati dal Regolamento (UE) n. 2024/795 (re-
golamento STEP), per i quali è previsto un incremento delle intensità di aiuto di 5 punti per-
centuali. Eventuali ulteriori investimenti realizzati nella medesima unità produttiva, non rien-
tranti in tale fattispecie, vanno indicati compilando un distinto modulo del quadro B. 

ATTENZIONE L’elenco dei Comuni, o delle loro porzioni, ricompresi nella ZLS Veneto - Porto 
di Venezia-Rodigino, nella ZLS Emilia-Romagna e nella ZLS - Porto e Retroporto di Genova, 
ammessi all'agevolazione, è rinvenibile al seguente riferimento https://politichecoesione.go-
verno.it/it/politica-di-coesione/strategie-tematiche-e-territoriali/strategie-territoriali/zone-lo-
gistiche-semplificate-zls/ disponibile sul sito internet del Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Sono agevolabili esclusivamente 
i territori delle ZLS rientranti nelle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

La sezione II contiene i dati degli investimenti realizzati nel periodo agevolabile. I dati vanno 
esposti distintamente per ciascuna tipologia di beni strumentali agevolabili.  
I costi delle attrezzature devono essere indicati separatamente nell’apposito rigo se tali costi 
non sono strettamente correlati a impianti/macchinari acquisiti nell’ambito del progetto.  
Nel rigo B10 vanno indicati: 
– nella colonna 1, l’importo dell’investimento realizzato, per il quale è stata rilasciata la cer-

tificazione, documentato tramite fatture elettroniche. Gli estremi relativi alla certificazione e 
a tali fatture vanno riportati nel quadro E; 

QUADRO B 
Dati della struttura 
produttiva
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– nella colonna 2, l’importo dell’investimento realizzato, per il quale è stata rilasciata la certi-
ficazione, ma non documentabile tramite fatture elettroniche e/o acquisito mediante contratti 
di locazione finanziaria. Gli estremi relativi alla certificazione vanno riportati nel quadro E. 

Nei righi da B11 a B14, vanno indicati: 
– nella colonna 1, l’ammontare dei costi dei beni agevolabili, al netto dell’IVA;  
– nella colonna 2, l’ammontare degli altri aiuti di Stato o aiuti “de minimis”, concessi o ri-

chiesti, aventi ad oggetto i medesimi beni agevolabili; 
– nella colonna 3, l’ammontare delle altre agevolazioni concesse o richieste, diverse dagli 

aiuti di Stato o aiuti “de minimis”, aventi ad oggetto i medesimi beni agevolabili; 
Nel rigo B19, vanno indicati: 
– nelle colonne 1, 2 e 3, la somma degli importi delle medesime colonne dei righi precedenti; 
– nella colonna 4, la misura massima consentita dalla vigente Carta degli aiuti a finalità re-

gionale 2022-2027 per la determinazione del credito; 
– nella colonna 5, l’ammontare del credito d’imposta; 
– nella colonna 6, la quota di credito di cui a colonna 5 corrispondente agli investimenti ri-

portati nella colonna 1 del rigo B10; 
– nella colonna 7, la quota di credito di cui a colonna 5 corrispondente agli investimenti ri-

portati nella colonna 2 del rigo B10. 
Per i grandi progetti di investimento, l’importo dell’aiuto deve essere calcolato secondo la me-
todologia dell’«importo di aiuto corretto» di cui all’articolo 2, punto 20, del Regolamento ri-
portata nella seguente formula: 
 

importo di aiuto corretto = R × (A + 0,50 × B) 
 
R =  intensità massima di aiuto applicabile nella zona interessata, esclusa l’intensità di aiuto 

maggiorata per le piccole-medie imprese (in caso di strutture produttive ubicate in più 
zone per le quali sono previste intensità massime di aiuto diverse occorre determinare la 
media di dette intensità ponderata in base ai costi ammissibili); 

A =  parte dei costi ammissibili pari a 55 milioni di euro;  
B  =  parte dei costi ammissibili compresa tra 55 milioni di euro e 100 milioni di euro.  
 
Tali misure costituiscono l’intensità massima di aiuto. Poiché l’agevolazione è cumulabile con 
altri aiuti di Stato e aiuti “de minimis”, che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al 
beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’importo 
di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento e fermo restan-
do il rispetto della condizione di cui all’art. 14, par. 14, del Regolamento, il credito d’imposta 
è determinato applicando le predette percentuali al costo dei beni strumentali e diminuendo 
il relativo risultato dell’ammontare degli aiuti concessi o richiesti. 
Il credito d’imposta, inoltre, è cumulabile, nei limiti delle spese effettivamente sostenute, con 
altre misure agevolative, che non siano qualificabili come aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 
del TFUE, fermo restando quanto previsto dall’art. 38, comma 18, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Pertanto, qua-
lora il credito d’imposta come sopra determinato, unitamente a dette altre misure agevolative, 
risulti superiore all’importo delle spese effettivamente sostenute, occorre ridurre il credito per 
un ammontare corrispondente alla parte eccedente. 
Nella sezione III, va indicato l’ammontare complessivo dei costi dei beni acquisiti, distinti in 
relazione alla tipologia di investimento. Il rigo B35 va compilato nel caso in cui i beni acquisiti 
non ricadano in alcuno degli ambiti previsti nei righi da B30 a B34 e per l’indicazione del 
costo dei terreni e dei beni immobili strumentali.  

 
In questo quadro vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’articolo 85 e 
nell’articolo 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011 per le quali va richiesta la 
documentazione antimafia, nonché i codici fiscali dei loro familiari conviventi di maggiore età. 
A tal fine, tutti i soggetti per i quali va richiesta la documentazione antimafia devono consegnare 
al firmatario della comunicazione/dichiarazione telematica (beneficiario/soggetto incaricato) 
la prescritta dichiarazione sostitutiva attestante i familiari conviventi, resa ai sensi del D.P.R. n. 
445 del 2000, debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità. 
Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un 
distinto rigo. 

QUADRO C 
Elenco soggetti 
sottoposti 
alla verifica 
antimafia 
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In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici: 
1.   Titolare dell’impresa individuale 
2.   Direttore tecnico 
3.   Rappresentante legale 
4.   Componente l’organo di amministrazione 
5.   Consorziato 
6.   Socio 
7.   Socio accomandatario 
8.   Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente 
9.   Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile 

10.   Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

11.    Direttore generale  
12.    Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto 

non residente 
13.    Procuratore, Procuratore speciale 
Si precisa che il codice 2 può essere utilizzato per indicare anche il Responsabile tecnico e il 
Preposto alla Gestione tecnica qualora le attività e i compiti da questi esercitati siano equipa-
rabili alla natura dei compiti e alle attività svolte dal Direttore tecnico. 
L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari 
conviventi di maggiore età. In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, ri-
portando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, il codice fiscale e il codice qua-
lifica dei soggetti di cui sopra. Per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché 
maggiorenne) con i predetti soggetti.  
Per i soggetti non residenti, privi di codice fiscale italiano, vanno indicati negli appositi campi: 
il nome, il cognome, l’indirizzo estero e il codice Stato estero di residenza. Non vanno, inve-
ce, compilati i campi relativi al codice fiscale. 

 
Il quadro va compilato nel caso in cui il richiedente, in relazione ai medesimi beni strumentali 
oggetto della comunicazione, abbia ottenuto oppure richiesto altre agevolazioni (diverse da-
gli aiuti di Stato), aiuti di Stato o aiuti “de minimis”.  
Per ciascuna agevolazione, aiuto di Stato e aiuto “de minimis” va compilato un distinto rigo, 
riportando: 
– nelle colonne 1, 2 e 3, i dati del provvedimento normativo che ha istituito l’agevolazione 

(legge, decreto-legge, ecc.). In caso di legge regionale va indicata anche la Regione (ad 
esempio, legge regionale Campania); 

– nelle colonne 4 e 5, i dati del provvedimento di concessione, nel caso in cui l’agevolazione 
sia stata riconosciuta con apposito provvedimento;  

– nella colonna 6, l’ammontare dei costi agevolabili in relazione ai quali è riconosciuta l’a-
gevolazione; 

– nella colonna 7, l’importo dell’agevolazione concesso oppure richiesto; 
– nella colonna 8, l’equivalente sovvenzione lorda, espressa in percentuale, relativa al rap-

porto tra il valore dell’agevolazione e il valore dell’investimento ammesso, al lordo dell’im-
posizione fiscale; 

– nella colonna 9, la tipologia di agevolazione richiesta o ottenuta, adoperando il: 
– codice 1, per gli aiuti di Stato o aiuti “de minimis”; 
– codice 2, per le altre agevolazioni diverse dagli aiuti di Stato. 

 
Nella sezione I vanno riportati gli estremi delle fatture elettroniche ricevute dal sistema di in-
terscambio SDI, relative alle acquisizioni dei beni agevolabili. 
In particolare, va indicato: 
– in colonna 1, il numero della fattura; 
– in colonna 2, il codice identificativo SDI; 
– in colonna 3, l’importo agevolabile al netto dell’IVA (incluso nella colonna 1 del rigo B10); 
– in colonna 4, il numero del modulo del quadro B relativo alla struttura produttiva cui si ri-

ferisce l’acquisto; 
– in colonna 5, il codice fiscale del soggetto cui è intestata la fattura qualora a seguito di 

operazioni straordinarie, comportanti il trasferimento dell’azienda nel cui ambito sono rin-
venibili i beni agevolati da cui origina il credito d’imposta, tale soggetto sia diverso dal-
l’impresa beneficiaria indicata nel primo riquadro del frontespizio. 

QUADRO D 
Altre agevolazioni  
concesse o richieste  
inclusi gli aiuti  
“de minimis”

QUADRO E 
Estremi fatture  
e certificazione
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Nella sezione II vanno riportati gli estremi della certificazione. 
In particolare, va indicato: 
– in colonna 1, la data della certificazione; 
– in colonna 2, l’identificativo della certificazione qualora presente. 
Nella colonna “Codice fiscale”, va indicato il codice fiscale del soggetto che ha rilasciato la 
certificazione. Trattasi, in particolare: 
– del revisore legale iscritto nel Registro istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze (in tal caso va indicato, nella casella “Soggetto”, il codice 1); 
– del responsabile della revisione (ad esempio il socio o l’amministratore) se trattasi di so-

cietà di revisione iscritta nel Registro istituito presso il Ministero dell’economia e delle finan-
ze (in tal caso va indicato nella casella “Soggetto”, il codice 2). Occorre compilare, inoltre, 
un distinto campo nel quale indicare il codice fiscale della società di revisione, avendo cura 
di riportare nella casella “Soggetto” il codice 3; 

– del collegio sindacale (in tal caso va indicato, nella casella “Soggetto” per ciascun mem-
bro, il codice 4).
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